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t', il prossimo anno la Banca 
di Piacenza aumenterà il numero 
delle dipendenze. 

È infatti in previsione l'installa-
mento in provincia di 6 nuove filia-
li che affiancheranno i 31 sportelli 
già esistenti. L'iniziativa, accolta 
positivamente dalla Banca d'Italia, 
conferma la scelta di fondo operata 
fino ad oggi dall'istituto di credito 
piacentino, che si riconosce banca 
locale tradizionalmente ancorala al 
territorio cui appartiene. 

Le nuove filiali saranno ubica-
te in centri importanti, a Caste!. 
sangiovanni. Lugagnano. Monti-
.11i d'Ongina. Podenzano. Ponte-
, ara e San Giorgio .  

L'apertura degli sportelli con-
sentirà un miglioramento dei ser-
vizi a disposizione della clientela. 
nunchè un cappotto sempre più 
stretto tra questa cd il personale 
della banca, dotato della compe-
tenza professionale necessaria per 
soddisfare le esigenze di un pub-
blico eterogeneo. 

Inoltre, l'ampliamento del rag-
gio di azione della banca favorirà 
certamente un rafforzamento del 
suo radicamento nel territorio, e 
quindi l'incremento della competi-
tività - sul piano locale. poichè è 
questa la scelta voluta dall'istituto 
- nei rapporti con le altre aziende 
di credito. 
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BANCA DI 
PIACENZA 

Quando la solidità 
assicura l'indipendenza 

La simbologia riveste un pro-
fondo significato nel mondo reli-
gioso. Ne è la più autentica testi-
monianza il Duomo cittadino 
che. come è stato argutamente 
dotto, è un "varo libro scritto nel-
la pietra", carico di significati 
metaforici. A cominciare dalle 
forcelle, sintomaticamente col-
locate sulle colonne della Catte-
drale, rievocanti gli antichi me-
stieri dei "bottegai" medioevali. 

Frontalmente, i leoni sormon-
tanti il profitti centrale contribui-
scono a sottolineare il molo svolto 
dalla Cattedrale nella cinà a quel 
Immo. 

Ed è traslando il significato 
simbolico del leone nel contesto 
dell'istituto di credito piacentino, 
che emerge con tutta evidenza il 
motivo della scelta del nuovo mes-
saggio pubblicitario ("Quando la 
solidità assicura l'indipendenza-). 

Il simbolo rievoca la forza c la 
solidità necessarie per proseguire 
lungo la strada dello "sviluppo mi-
surato e costante - così recita il 
messaggio • sempre più robusto e 
sicuro. Un lungo cammino percor-
so con il rigore di chi è abituato a 
fare il passo adeguato alla gamba. 
Una crescita continua, in cui fama-
sia e novità si sono sempre salda-
mente fuse alla concretezza dei 
fatti, rifuggendo facili avventure e 
rischiose mode". 

Poche parole che delineano. 
con efficacia probatoria, lo spiri-
to della banca piacentina, per 
scelta e vocazione ancorata al 
territorio. e perciò capace di re-
cepire le istanze di chi ha riposto 
in questo istituto la propria fidu-
cia. 

E tosi, tradizione ed impegno 
costante a tradurre in azione Ic 
aspettative - finora mai delluw -  

costituiscono la forza interiore 
della Banca di Piacenza. "Pru-
denza e tenacia - s0110 ancora le 
parole del messaggio - si sono 
trasformate nella solidità che as-
sicura indipendenza". 

Il leone è tranquillamente ac-
covacciato sul protiro centrale 
della Cattedrale cittadina, consa-
pevole della propria forza, che sa  

calibrare secondo le circostanze. 
fiero di poter svolgere il molo at-
tribuitogli con il rigore c la sag-
gezza che contraddistinguono il 
suo componimento. 

Quegli stessi principi scaturi-
scono dalla statuaria figura leoni-
na che guarda lontano, con l'av-
vedutezza di chi se fare le scelte 
giuste. 

Dalla storia piacentina, Entro il '94 sei nuove filiali 
il futuro dell'azienda 

Dal passato al 
futuro senza solu-
zione di continui-
tà. E simbolo sto-
rico della città - le 
merlatura di Pa 
bazza Gotico - di-
venta il trait d'u-
nion tra la storia 
di Piacenza ed il 
suo sviluppo. 

Un segno an-
tico e carico di 
significato. che 
ben si confa 
all'immagine del-
la banca piacen-
tino. 

Certo. il lega-
nte con le radici 
cittadine è sem-
pre forte e. oggi 
più che mai, è la 
chiave di volta 
delle scelte dell'istituto di credi-  - passo dopo passo • la progressi-
to. Scelte misurate. che seguono va crescita della Iran.. 



Amando Corsi 

2 PERSONAGGI VISTI DA ENNIO CONCAROUI 

Armando Corsi: quando 
l'imprenditoria è creatività 

Dal 1978 la Jobs è una realtà 
aziendale di grande spicco inter-
nazionale che dà forza vitale e 
prestigio all'economia italiana in 
generale e piacentina in particola-
re. I suoi sistemi di automazione 
industriale e impianti robotizzati 
ed alla tecnologia per l'industria 
automobilistica, aerospaziale e 
cantieristica vengono richiesti dai 
paesi più industrializzati del mon-
do. E un'impresa "made in Pia-
cenno". fondata da piacentini, pre-
sieduta e guidata da un piacentino 
al cui fianco lavorano maestranze. 
collaboratori, amatici ed esperti in 
gran parte piacentini. La recente 
inaugurazione del nuovo stabili-
mento al Montale ha ribadito il 
fermo attaccamento alla propria 
città di una Jobs a cui erano giunte 
da ogni pane d'Italia vantaggiose 
proposte per la costruzione del 
nuovo complesso meccatronico. 
La Jobs ha voluto costruire il suo 
nuovo stabilimento sul nostro ter-
ritorio. a due passi da Piacenza, e 
questa è stata una decisione di pri-
maria importanza per l'economia 
piacentina. 

Dalle caratteristiche della Jobs 
conte azienda emerge la persona-
lità del suo fondatore e attuale 
presidente, Armando Corsi, un an-
cor giovane imprenditore di solida 
preparazione tecnica e di alta spe-
cializzazione nel compatto proget-
lezioni, conquistata giorno per 
giorno alla Secmu di Carlo Conti  

a Pontedellolio. Due importanti 
discipline formative che hanno 
permesso la piena manifestazione 
di quella sua dote umana primaria 
che è la creatività e cioè di avere 
delle idee. 
di strappar-
ic dalla loro 
astrazione 
di primo 
impatto uto-
pistico e 
trasformarle 
in proposte 
concrete, in 
progetti di 
fattibilità, in 
spinte evo- 
lutivc e 
sempre più 
funzionati 
per un set-
tore in con-
tinua dina-
mica tecno- 
logica c 
commercia-
le. 

Arman-
do Corsi ha 
un concetto 
di "creati-
vità" non 
tanto come 
stato di ispirazione o come magi-
co messaggio istintivo ma più ra-
zionalmente come dedizione alla 
ricerca. all'indagine sempre più 
profonda in un mondo tecnologi- 

camente sofisticato, 
c accanita 

del comportamento di una do-
manda di mercato che richiede 
strumenti e apparecchiature sem-

pre più ag-
giornati ed 
officianti. 
-'Alla radi-
ce di que-
sta mia an-
sia innova-
trice ed e-
volutiva" 
spiega il 
presidente 
della Jobs 
"c'è il pen-
siero del 
sempre più 
funzionale 
utilizzo dei 
prodotti 
che offre la 
Jobs. Per-
tanto siamo 
obbligati 
ad avere i-
dee, a tro-
vare nuove 
soluzioni, a 
proporre 
varianti 
m ig I iorat i - 

ve. a non riposarci mai sugli al-
lori, ad andare avanti e progredi-
re. Insomma, la Jobs deve tro-
varsi sempre un passo avanti ri-
spetto alla concorrenza". 

Armando Corsi gira il mondo 
in lungo e in largo. incontro mana-
ger. imprenditori, tecnici e ricer-
catori di tutte le nazionalità ma 
quando può tirare il fiato in qual-
che sosta nella sua Piacenza, in-
sieme ad amici e conoscenti, ama 
ricordare la tua carena infanzia o 
giovinezza prima nel natio quar-
tiere di San Raimondo c poi in 
quello delle Benedettine. al  fianco 
del papà Francesco valente fabbro 
e campione di pesca sportiva, gli 
anni della scuola all'Albemni. 

Il suo impegno nella realtà pia-
centina, non soltanto in dimensio 
ne economica-imprenditoriale ma 
anche nei programmi di promo-
zione anistica, culturale c sposi-
va, è fervido e costante e si espri-
me nei ruoli di vicepresidente 
dell'Associazione degli industria-
li, di socio fondatore e consigliere 
del polo di sviluppo socio-econo-
mico "Leonardia", di consigliere 
del Circolo dell'Unione e nella 
partecipazione a qualificanti ini-
ziative in favore delle arti figurati-
ve e dello sport. Proprio a due ar-
tisti piacentini • il pittore Giorgio 
Milani e lo scultore Giorgio Grop-
pi - si e rivolto per la realizzazio-
ne di due grandi tavole a colori C 
di una poderosa scultura in bronzo 
ora collocati rispettivamente nella 
luminosa sala d'ingresso e 
nell'ampia area verde che si allar-
ga davanti all'entrata del nuovo 
stabilimento. 

Thrismo valutario: nuove Titoli di Stato rimborsabili 
opportunità d'investimento se smarriti, rubati o distrutti 
1.0 chiamano "Turismo valuta-

rio", poiché si coglie spesso l'oc-
casione della pausa estiva per var-
care le frontiere e provvedere in 
merito. Ma, puntualmente. torna 
ad essere argomento di discussio-
ne anche al rientro dalle ferie 
quando. meditando sulle possibili-
tà di investimento in campo eco-
nomico, si decide di optare per 
queste nuove opportunità. 

Si sta parlando dell'esporta-
zione 'legale" di valuta all'estero. 
Secondo le nuove regole legislati-
ve attualmente in vigore, infatti. è 
possibile esportare somme di de-
naro fino ad un massimo di 20 mi-
lioni di lire per depositarle su un 
conto estero. Naturalmente. vi  so-
no alcune regole che occorre se- 

guire con particolare attenzione. 
Prima di tutto, sotto il profilo 

quantitativo. In merito la legge 
stabilisce regole precise. poiché e 
possibile superare il limite dei 20 
milioni. Limite che - però - non 
vale per la Francia, in cui è possi-
bile trasferire somme fino ad un 
massimo di 50 mila franchi, poco 
più di 15 milioni di lire. 

Per quel che concerne l'aper-
tura di un conto estero, solo in Au-
stria questo può essere anonimo. 
In altri casi sono invece ammessi 
conti correnti o depositi cifrati. in-
dividuabili tramite un numero o u-
no pseudoninm, in genere un no-
me di fantasia scelto dal titolare 
del conto e da questo utilizzato per 
poter operare liberamente. 

Un'importante novità è stata 
introdotta di recente in materia 
di titoli di Stato. 

In base alte disposizioni del-
la legge 12 agosto 1993. n.313, 
infatti, sarà possibile ottenere il 
rimborso dei titoli al portatore 
sottratti. distrutti o .smarriti. 

Il testo della legge. pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale 
n.I96 dal 21 agosto, ha una por-
tata sicuramente innovativa ri-
spetto alla normativa vigente in 
materia. Al verificarsi di uno dei 
casi prospettati. occorrerà pre-
sentare denuncia alla Direzione 
Generale del Tesoro o alternati-
vamente ad un ufficio che - sul 
territorio nazionale o estero - sia 
competente a svolgere operazio- 

ni relative al possesso di CCT o 
BOT e ad effettuare le normali 
operazioni di pagamento delle 
cedole. 

L'interessato dovrà rilasciare 
fideiussione a favore dell'ammi-
nistrazione per ottenere il paga-
mento, che dovrà essere richie-
sto entro sei mesi dalla data di 
denuncia dell'avvenuto smani-
mento, sottrazione o distruzio-
ne. 

Qualora sia trascorso il 
termine di prescrizione - fissato 
dalla nuova legge in cinque anni 
- il rimborso del Melo sarà, co-
munque. ancora possibile purchè 
l'istanza aia presentata entro i sei 
mesi successivi alla data di pre-
scrizione. 



Biassdn mi, ancora senza denti. a volte ri 
cavavano i primi alimenti, diversi 

Quando non esistevano gli o- dal latte, preventivamente c amo 
mogencinati, i bimbi piccolissi- ',colmante biascicati dalla mare 

Spettacoli Grand'Età: 
successo di pubblico 

Nella foto, il gruppo mi:rurale "I Migliori" 
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T'al dig in piasintein 
Alla ricerca del dialetto perduto 

Un piati 'd Gota cera 

E. uno dei casi di un vocabolo 
italiano colto ("cera" nel senso di 
fisionomia) trasferito pari pari nel 
dialetto. ti quale però infonde al 
termine nuova vitalità popolaresca 
associandolo a un oggetto di qua-
indiana concretezza (pia«) e co-
niando cos) una metafora che e-
sprime il concetto di cordiale ac-
coglienza che vale a compensare. 
per esempio, la semplicità dei cibi 
offerti all'ospite. Per analoga com-
binazione di concreto-astrattosi ri-
cordi l'espressione "un paltilidein 
'd frtdd" (letteralmente "un cap. 
ponine di freddo"). 

Lassa lé! 
Letteralmente corrisponde a 

"smettila. "piantala". É un'apostro. 
fe quindi molto darsa nel linguag-
gio familiare c giustificata da 
un'infinità di situazioni spicciole. 
Ma in dialetto è ancora più fre-
quente. tanto da assumete il valore 
di un invito spesso immotivato. e 
che perciò si carica di significati 
più profondi. Insomma a volte dire 
"lassa le a urto che non sia facen-
do niente di particolare equivale 
quasi a dirgli (s'intende per ischer-
zo): "Sparisci. smettila di esistere'. 

Métt i fig dei sood 
a la lira 

Imporre condizioni jugulatorie 
(da una posizione di vantaggio). 
Ancora una volta il dialetto volga-
rizza il concetto con un'immagine 
di colorita immediatezza. Per non 
fraintenderla è opportuno però 
precisare che "lira" qui va inteso 
nell'arcaico senso di "libbra", cioè 
di misura poderale (il detto aggior-
nato potrebbe suonare così: "met-
tere i fichi diecimila lire al chilo"). 

So abbatta! (so -  Mita) 
Modo assai diffuso di dichiara-

zione pilatesca, per enunciare la 
propria ignoranza e incompetenza 
su un argomento in discussione o 
circa una domanda specifica. E un 
esempio di negazione in tonna af-
remi:etica. e penato ha un valore 
esattamente opposto al suo signifi-
cato letterale C50 1110h0" = "non so 
niente"). La variante "soia me?" e-
sprime piuttosto dubbio e incertez-
za ed equivale a "non saprei". 

Si è conclusa con successo l'o-
perazione "Sconto". avviata nei 
mesi scorsi dalla Banca di Piacen-
za in collaborazione con i Super-
mercati Sisma, a favore dci titolari 
del conto "Gmixrcià". 

Come è noto. infatti. (hai al 30 
settembre i punti vendita Sigma 
avevano riservato a favore della 
clientela dell'istituto di credito pia-
cantino interessanti promozioni. 

L'iniziativa, che ha riscosso 
ampi consensi- ha avuto come epi- 

logo una serie di spettacoli. tenuti-
si presso alcuni locali della pro-
vincia. riservati ai titolari di 
"Grand'età". 

Le manifestazioni hanno poi 
°freno l'occasione per esprimere 
un gesto di solidarietà nei confron-
ti delnssociazione AVIS, a cui fa-
vore è nato devoluto pane dell'in-
casso registrato dai Supermercati 
in occasione degli acquisti effet-
tuati nel mese di agosto dalla 
clientela della banca.  

ma. Del resto gli uccelli fanno an-
cora col). 

La so mori 
Niente di luttuoso odi fune-

bre in questa locuzione. Al con-
trario, appartiene al gergo gastro-
nomico e. per l'esattezza. alle 
sentenze dei buongustai circa 
l'abbinamento ottimale fra deter-
minati cibi e particolari contorni 
(per cui "morte" va inteso nel 
senso di fine, destino, corrispon-
denza perfetta). Ad esempio fichi 

melone rappresentano la "mor-
te" ideale del prosciutto, il vino 
rosso delle fragole e le pere del 
formaggio (cosa quart'ultima da 
tenere segreta. come sappiamo. al  
contadino). 

Ratiida 
Quando non erano ancora ar-

rivati i moderni psicologi, socio-
logi e pedagogisti a spiegare ai 
genitori l'educazione "morbida" e 
l'importanza di instaurare coni ti-
gli un rapporto di reciproca com. 
prcmione basato sul "dialogo". i 
ragazzi svogliati. menefreghisti, 
bugiardi o semplicemente disob-
bedienti alle regole e agli ordini 
del capofamiglia. soggiacevano i-
nevitabilmente a punizioni corpo-
rali cui provvedeva di persona il 
padre-padrone con mani pesanii, 
utilizzando anche come rinforzo 
la cinghia dci pantaloni. bastoni 
da passeggio. gatti a nove code e 
altri corpi contandomi. In genere 
la condanna era preannunciare 
dalla madre che constatata l'ina-
dempienza accoglieva il colpevole 
con frasi come "Adcss quand a 
regna a cà m par at ciap "una ba-
Ma..." (variante: "v'una 'd chili 
cargdd..."). 

Ris e zucca! 
Arguta e specifica variante di 

"batiida". La frase si immagina 
pronunciata stavolta da una madre. 
altrettanto manesca e autonoma. 
all'indirizzo del figlio discolo in 
tono di minacciosa diffida. "Se ne 
farai un'altra delle tue. stasera 
mangerai "ris e zikcal" (voluta 
storpiatura di "rise zucca"). E gli 
zoccoli, quelli di legno pesante. 
resi popolari dal film di Olmi, non 
sono commestibili, ma dolorosa-
mente indigesti... 



4 Curiosando... 

Brugnello: Aquila della Val Trebbia 
Gli ultimi scampoli d'estate, 

ormai solo un ricordo, lasciano il 
posto ai caldi colori della stagio-
ne in divenire, primi vagiti di un 
cambiamento in atto. Cartina tor-
nasole di questa repentina evolu-
zione della natura, è come sem-
pre la campagna, dove ancora i 
fenomeni naturali seguono irre-
prensibilmente il loro percorso. • 

L'itinerario prescelto è sta-
volta Brugnello, perla incastona-
ta tra le rocce selvagge della Val-
trebbia, restituita - dopo lunghi 
anni di totale abbandono e degra-
do - ai piacentini legati affettiva-
mente a questi luoghi di antica 
memoria. 

È la prima sensazione che si 
avverte non appena si raggiunge 
l'abitato, quattro case sparute 
(per lo più rustici in sasso deli-
ziosamente ristrutturati ad onor 
del vero, molti dei quali sono og-
gi rifugio di letterati ed intellet-
tuali provenienti da diverse re-
gioni d'Italia) che si stringono 
attorno al piccolo oratorio - risa-
lente al mille circa - a strapiom-
bo sul Trebbia, proprio nel punto 
in cui il fiume abbraccia la valla-
ta con i suoi meandri, formando 
gole profonde di grande sugge-
stione. 

In questo punto si apre uno 
scenario indescrivibile per il  

linguaggio umano, palpabile 
invece solo attraverso i moti 
dell'anima che - sola - riesce a 
superare il presente per con-
fondersi con le ombre del passa-
to. 

Narra infatti la leggenda che 
il paese fosse stato fondato da un 
certo Breno, comandante delle 
truppe francesi, che si ritirò in 
questa zona dopo essere stato fe-
rito in combattimento, dando poi 
origine al borgo. Fonti sicura-
mente più attendibili propendono 
invece per un'altra versione, se-
condo la quale i primi insedia-
menti risalgono alla famiglia dei 
Brugnatelli. 

L'OCCHIO SU... 

A Palazzo Farnese sono 
aperti al pubblico il Museo del-
le Carrozze - dove sono esposti 
permanentemente oltre 35 
esemplari, fra cui alcuni pezzi 
significativi della collezione 
del piacentino Dionigi Barat-
tieri di San Pietro - ed il Museo 
del Risorgimento, sezione au-
tonoma del Museo Civico, vo-
luta ed istituita dal Comitato di 
Piacenza dell'Istituto per la 
Storia del Risorgimento. 

I quattro saloni dedicati a 
questo importante periodo sto-
rico, ospitano oltre 300 reperti 
sistemati secondo un duplice 
criterio, cronologico e tematico. 

Entrambi i Musei possono 
essere visitati martedì, mercole-
dì e venerdì dalle 9 alle 12.30; 
giovedì dalle 9 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 17.30; sabato dalle 
9 alle 12.30 e dalle 15 alle 18; 
domenica dalle 9.30 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 18.30. 

QuXTTRO CHIACCHIERE IN CUCINA 

Frittelle di farina di castagne 

Foppiani in Mostra 
alla Galleria Braga 

Ingredienti: 
250 gr. di farina di castagne; 

olio di oliva; sale; 30 gr. di uva 
secca: 30 gr. di pinoli. 

Preparazione: 
Passate al setaccio fine e po-

nete in una terrina la farina di ca-
stagne. Aggiungete due o tre 
cucchiai da cucina colmi di olio 
di oliva; amalgamate bene, in 
modo che non si formino grumi, 
salate leggermente, diluite con 
acqua fredda e, sempre mesco-
lando, aggiungete l'uva secca e i 
pinoli. 

Mettete abbondante olio in una 
padella e, quando è bollente, ver-
satevi la pastella a grandi cuc-
chiaiate in modo da formare dei  

sottili medaglioni. I pinoli e l'uva 
secca sono facoltativi. La ricetta è 
dell'alta Val Nure. 

(Dal volume "400 ricette della 
Cucina piacentina", per gentile 
concessione dell'autrice Carmen 
Artocchini). 

Oltre 60 opere di Gustavo 
Foppiani - per lo più inedite, 
provenienti da collezioni priva-
te, italiane e straniere - saranno 
esposte a partire dal mese di 
dicembre presso la Galleria 
Braga di Via Cavour. 

L'esposizione raccoglie le 
opere più significative realiz-
zate dal 1946 al 1986, indicate 
dalla critica contemporanea co-
me il meglio della produzione 
dell'illustre concittadino, pro-
duzione che ben giustifica 
l'impegno organizzativo della 
Galleria. 

Per l'occasione l'Archivio 
Foppiani, costituitosi di recente 
per iniziativa della famiglia e 
di alcuni stretti collaboratori,  

curerà la stesura di un catalogo 
che contiene un'ampia e detta-
gliata documentazione fotogra-
fica, costituita da oltre 500 ta-
vole che sintetizzano il cammi-
no artistico del pittore piacenti-
no. 

La pubblicazione è corre-
data di un ampio saggio della 
prof.ssa Rossana Bossaglia, 
Ordinario di Storia dell'Arte 
all'Università di Pavia. In es-
so, la docente - uno dei mag-
giori esperti e critico di fama 
internazionale - mette in luce 
le principali influenze culturali 
di Foppiani, seguendone l'e-
volversi artistico dagli esordi 
fino al culmine della sua car-
riera. 



PIACEVOLI SORPRESE 

r Sorpresa 

Richiedendo la Diners Club alla Banca di Piacenza 

entro il 31 Dicembre 1993 non si paga la quota di iscrizione di L. 30.000. 
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Diners Club 
International 
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Cognome 

Residente a  

Via 

Nome 

Cop Prov.  

Telefono N' 

Diners Club 
International 

PER I SUOI CLIENTI, LA BANCA DI PIACENZA HA 

RISERVATO CARTA DI CREDITO DINERS E 

Inoltre per chi sottoscrive la Diners Club sempre entro
rr 

il 31 Dicembre, alla Banca di Piacenza è pronto in omaggio un originale telefono "Twin Phone Swatch". 5 

Se si è già soci del Diners Club International si potrà ricevere l'esclusivo regalo 

sottoscrivendo la corto aggiuntivo Diners per un familiare. 

AIODiners Club International è la carta ci credito sinonimo di prestigio: è sicura, cono-

sciuta ed accettata in tutto il mondo. 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI PER SOTTOSCRIVERE LA DINERS CLUB 
Compilare e spedire in busta chiusa a: Banca di Pia ronza, via Martini, 20 • 29100 Piacenza. 

Desidero ricevere ulteriori e più dettagliate notizie riguardanti lo sottoscrizione della Carta Diners Club. 
Vi prego di contattarmi al seguente indirizzo: 

>i BANCA DI PIACENZA 
Aow  



La Banca di Piacenza 
è la banca di Piacenza 
E NON È SOLO UNA QUESTIONE DI "B" 
Maiuscola o minuscola, la" b"? In questo 
caso, non è un problema di ortografia: è, 
invece, una questione di storia. 
Voluta dai piacentini, per i piacentini, la 
Banca di Piacenza è sempre stata la banca 
della città, per la città. 
Passo dopo passo, questo legame, già forte, si 
è via via rinsaldato sul cammino del comune 
sviluppo. 
I piacentini hanno sempre trovato nella loro 
banca un punto di riferimento sicuro e solido, 
soprattutto nei momenti più duri. 

La Banca di Piacenza è sempre stata con loro: 
stabile e fedele. 
Ha assecondato i loro progetti, ha condiviso 
le difficoltà, stimolato le iniziative. Con 
discrezione, prudenza, tenacia. Senza lasciarsi 
tentare dalle mode o da avventurose ambizio-
ni. Crescendo insieme a Piacenza. 
E sarà cosi per tanti anni ancora. 
Lo dimostrano i fatti e tutta la sua lunga sto-
ria: la Banca di Piacenza è la banca di 
Piacenza. 
I piacentini, lo sanno. 

BANCA DI PIACENZA 
Sempre a Piacenza, sempre con Piacenza 
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Viaggio nella storia delle chiese piacentine 
Piacenza. anta di chiese e di 

caserme. Ancora una volta la 
saggezza popolare, attraverso i 
suoi "detti" ci conduce per mano 
alla riscoperta della sua storia, in 
cui non mancano ampi riferimen-
ti agli edifici militareschi e ai 
luoghi di culto, spesso teatro di 
fatti politici di grande risonanza 
(valga per tutti l'esempio della 
chiesa di Santa Brigida, in cui fu 
stilata la ratifica della Pace di 
Costanza). 

Lungi dal voler produrre un 
accademico trattato in materia, è 
nostra intenzione offrire all'affe-
zionato lettore solo qualche spun-
to di riflessione su alcune delle 
perle architettoniche più recondi-
te che la nostra città nasconde, e 
su cui vale la pena soffermarci. 

A partire da questo numero, 
infatti, pubblicheremo alcuni ser-
vizi relativi alle chiese piacenti-
ne (aperte al pubblico o trasfor-
mate in monumenti artistici di 
grande pregio). 

La chiesa 
di San Cristoforo  

Il piccolo oratorio fu dedica-
le a San Cristoforo. ma fin da al-
lora era stato ribattezzato la 
"Chiesa della Morte'. E in effet-
ti, come autorevolmente riferisce  

L'oratorio di San Cristoforo 

il prof. Fausto Ersilio Fiorentini 
nel suo volume "Le chiese di 
Piacenza", alla Confraternita di 
San Cristoforo, nella nostra città 
dal 1260 - nel 1579 si fuse con 
l'Areiconfraternita della Monc di 
Roma - era affidato l'ingrato 
compito della sepoltura dei de- 

funti ed il suffragio delle anime. 
Il nome fu poi esteso alla 

stessa via Gregorio X. 
Dopo una breve pausa duran-

te il periodo napoleonico - quan-
do il condottiero francese la sop-
presse - ritornò ad essere officia-
ta con la Restaurazione. 

Agli inizi di questo secolo fu uti-
lizzata dalle autorità militati come ma• 
gazzino. Infine, venne definitivamente 
chiusa al culto alla fine degli anni .60. 
Negli ultimi mani la Chiesa è stata 
oggetto di alcuni interventi di restaura 

Come già evidenziato dal prof. 
Fiorentini nell'opera citata, degna 
di rilievo è la valenza artistica attri-
buita al piccolo tempio. 

Concepita a pianta rotonda. in 
cui la cupola centrale sembra sorret-
ta da un cerchio di colonne che con-
tribuiscono a dare leggerezza alla fi-
gura. la chiesa rispecchia lo stile ba-
rocco che l'architetto piacentino Vai-
magici intepretn in chiave classica. 

Di grande pregio sono pure gli 
interventi decorativi che abbellisco-
no la cupola•  opera di Ferdinando 
Galli da Bibiena. 

Il restauro ha interessato proprio 
quest'ultima parte, i cui affreschi ri-
schiavano di essere definitivamente 
compromessi a causa di alcune infil-
trazioni piovane. 

In fase di restauro gli affreschi 
della Basilica di San Giovanni 

Entrando nella basilica di San 
Giovanni e procedendo verso l'al-
tare maggiore già si preannuncia 
l'austera solemmità del luogo di 
culto, punto di riferimento impor-
tante nell'architettura romanica 
piacentina. 

E anche gli affreschi. che im-
preziosiscono il presbiterio. raffi-
guranti la "gloria di San Giovanni 
Battista", rapiscono l'anima del 
visitatore quasi a condurlo in 
un'altra dimensione. Qui l'ele-
ttimici architettonico gioca un mo-
lo di forza sulle figure, quasi ad 
inglobarle. in una visione prospet- 
tica di grande respiro. 

Alla "gloria del santo-  sarà 
dunque restituita la sua primigenia 
bellezza, deturpata dai gravi danni 
causati dall'inquinamento c da al-
cune infiltrazioni d'acqua chc han-
no logorato l'elemento pittorico. I 
lavori di restauro, finanziati dalla  

Banca di Piacenza, riguardano 
l'affresco della prima campata so-
pra l'altare maggiore. 

I dipinti, realizzati a quattro 
mani dagli artisti Sebastiano Ga-
leotti e Francesco Natali nel 1733 
- che. pur provenienti da altre re-
gioni d'Italia, hanno trascorso 
buona parte della loro vita artistica 
nella nostra città - sono opere si-
gnificative del periodo barocco 
piacentino. 

Altri lavori dei due autori sono 
visibili nelle sacrestie delle chiese 
di San Dalmazio e San Giorgino, 
nel cuore del centro cittadino. 

L'intervento • che sarà com-
piuto dalla restauratrice Lucia Bra 
vi (ha messo a segno importanti ri-
tocchi nel Duomo di Bobbio e nel-
la chiesa di Vigolo Valnure) - rien-
tra nell'ambito delle iniziative vo-
lute dalla Banca di Piacenza e de-
stinate al recupero dello opere 

Gli affreschi della campata sormontalo l'altare maggiore 

d'arte piacentine - di inestimabile tro, hanno visto portare a compi-
valore non solo sotto il profilo sto- mento il recente restauro di alcune 
rico-artistico tra anche sul piano tele del pittore settecentesco Gio-
affettive - iniziative che. fra l'al- vanni Evangelista Draghi. 
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Quando si parla di eredità, non quote assicurative. 
ci si può esimere da una valutazio- Stessa sorte spetta alle spese 
ne sul piano fiscale. Al riguardo, mediche sostenute dalla famiglia 
infatti, le tasse di successione con- negli utimi sei mesi di vita, agli 
tribuiscono a ridimensionare l'en- alimenti dovuti al coniuge divor- 
tità della massa ereditaria. ziato, e alla parcella del notaio fi- 

Secondo precise norme, tutta- no ad un ammontare di lire 
via, alcune voci di spesa risultano 2.000.000. 
detraibili. Per esempio è possibile Sc poi il defunto ha effettuato 
non pagare le imposte sui debiti donazioni a favore di Enti pubblici 
contratti dal de cuius, nonchè sulle c Fondazioni, o investimenti in Ti-

toli di Stato, per tali somme l'ere-
de non dovrà nulla al fisco. 

Per quel che concerne, infine, 
le modalità di pagamento, 1'80% 
della lama potrà essere versato an-
che ratealmente nei cinque anni 
successivi. 

Nel caso in cui la massa eredi-
L'informazione implica cono- l'immagine tradizionale dell'azienda taria spetti al coniuge o ai parenti 

scena di dati. La capacità di utili.- di credito. più sereni, l'imposta da pagarsi sa- 
narli ad accrescere la Oggi l'impresa destina buona rà inferiore rispetto a quella dovu- 
competitività di un'azienda che met- pane degli investimenti al settore ta M altri casi. Sono invece total-
te, così, al servizio della clientela le dell'informatica, che rappresenta or- mente esenti da carichi fiscali i 
proprie risorse. mai una componente essenziale del primi 250 milioni di lire. 

Questo in sintesi il pensiero patrimonio di cognizioni tecniche di L'obbligo di presentare la de- 
emerso nel corso di un convegno, te- cui è in possesso il personale. nuncia di successione all'Ufficio 
calmi di recente a Bologna. sul tema E al riguardo, un'azienda di ere- del Registro per avere il possesso 
del cappono in essere tra "Banca e dito non può prescindere dal seguire dei beni non è necessario nell'ipo- 
tecnologia informatica". con scrupolosa attenzione fevoluzio- tesi M cui gli eredi si identifichino 

Un argomento, senza dubbio, di ne delle nuove tecnologie, che le con il coniuge o un parente in li- 
grande interesse, che ha contribuito consentiranno di soddisfare i bisogni nea direna per una massa eredita- 
ad inquadrare in una nuova ottica della clientela. ria inferiore ai 50 milioni di lire. 

Tetto di un miliardo 
per i soci della Banca 

Gli ultimi tempi hanno vi-
sto crescere con insolito vigore 
la fiducia dei piacentini per il 
popolare istituto di credito. 
Una fiducia che riscontra, dati 
alla mano, solidità e forza ne-
cessarie per poter fare libera-
mente le proprie scelte in piena 
autonomia cd indipendenza. 

Ed è per questi motivi. 
dunque, che la Banca di Pia-
cenza ha sempre riservato agli 
azionisti - ad essa legati da un 
vincolo affettivo - un tratta-
mento di favore. Non ultimo il 
contratto di assicurazione rin-
novato con la Fondiaria Assi-
curazioni in CO.SiCyraZionc 

con la Reale Mutua, che tutela 
i soci della banca per la re-
sponsabilità civile del capofa-
miglia. 

La polizza prevede il ri-
sarcimento fino ad un miliar-
do di lire, per le somme che il 
socio o i suoi familiari o do-
mestici siano tenuti a corri-
spondere a temi, a titolo di Ri-
sarcimento, per danni involon-
tariamente cagionati in rela-
zione a fatti verificatisi nel-
l'ambito della vita privata, con 
esclusione di quelli derivanti 
dalla proprietà o guida di na-
tanti e veicoli a motore. E' ga-
rantita anche la sua responsa-
bilità civile, agli effetti del-
l'assicurazione di legge per gli 
infonuni sul lavoro (escluse le 
malattie professionali), verso 
gli addetti ai servizi domestici 
in regola con gli obblighi di 
tale assicurazione. 

Cosi, per far alcuni esem-
pi, rientrano fra quelli garanti-
ti dalla polizza del capo fami-
glia anche i danni cagionati a 
terzi usando biciclette o an-
dando a cavallo, sciando o an-
dando a caccia, oppure a pe-
sca o. ancora, i danni causati 
dal proprio cane o da un vaso 
di fiori che cade dal balcone o 
da un rubinetto dell'acqua di-
menticato aperto. 

Cassette 
di sicurezza, 
valide 
le clausole 
negoziali 

In tema di custodia delle 
cassette di sicurezza. sono vali-
de le clausole negoziali che fis-
sano un limite massimo al risar-
cimento del danno dovuto, da 
parte della banca, per la sottra-
zione di cose custodite nelle 
cassette di sicurezza. 

Questo è l'orientamento evi-
denziato dalla Corte di Cassa-
zione che ha confermato, però, 
il principio secondo il quale 
l'istituto di credito è tenuto ad 
osservare la diligenza del buon 
padre di famiglia nella conser-
vazione della cosa altrui, ed in 
particolare per la custodia dei 
locali e delle cassette di sicurez-
za. 

La clausola negoziale, dun-
que, è nulla qualora l'istituto sia 
responsabile per dolo o colpa 
grave; caso quest'ultimo assi-
milabile all'ipotesi di mancata 
predisposizione di tutte le misu-
re idonee a scongiurare even-
tuali funi. 

Al riguardo, quindi. rimane 
inteso che, qualora la banca non 
abbia messo in atto un comporta-
mento prudenziale per la tutela 
dei locali, alla stessa sarà impu-
tata la colpa grave, per cui la 
clausola di limitazione del danno 
sarà nulla. Ne consegue che il 
cliente potrà pretendere in toto il 
risarcimento del danno, anche 
quando il valore delle cose cu-
stodite nelle cassette superi la 
somma concordata dalle parti. 

Difensore civico bancario: 
bilancio positivo 

per il primo quadrimestre 
Oltre 350 ricorsi presentati dalla clientela ai competenti 

Uffici reclami, circa 90 casi esaminati dal Difensore civico. 
È questo il bilancio dei primi quattro mesi di attività 

dell'Ombusdman bancario, l'Organismo collegiale voluto 
dall'ABI (l'Associazione Bancaria Italiana) e composto da 5 
membri scelti fra una rosa di esperti ir materie creditizie e 
giuridico - economiche, che esprime giudizi sulle controver-
sie insorte tra la banca ed il cliente. 

Positivi sono, dunque, i risultati °tenuti. sia in sede di 
reclamo - numerosi sono i casi in cui le banche hanno ottem-
perato alle richieste avanzate dai clienti - sia nella fase pro-
cedurale successiva, che si estrinseca nel ricorso all'organo 
collegiale. 

In particolare, la procedura si articola in questo modo: il 
cliente che intenda avanzare 5.11 reclama inerente ai rapponi 
in corso con il proprio istituto di credito, può sottoporre il 
caso all'Ufficio reclami all'uopo preposto. Qualora la banca 
non dia risposta entro il termine perentorio di 60 giorni. o la 
risposta non sia favorevole al cliente. o non venga data attua-
zione nei termini indicati all'accoglimento del reclamo, il 
privato potrà ricorrere all'Ombusdman bancario. 

I ricorsi potranno riferirsi a casi relativi a rapporti posti 
in essere dopo il I gennaio 1993. 

Tasse di successione, 
quali spese sono detraibili? 

Dall'informatica 
il futuro della banca 



IN CUCINA 
CON LE FORNELLE 

III EDIZIONE 

Nella foto, la copertina dell'ultima edizione del 
libro "In cucina con le fornelle" 

Il Club del Fornello, la 
più antica associazione 
gastronomica fra gli ot-
tanta circoli presenti in 
Italia, ha di recente fe-
steggiato i suoi sedici anni 
di vita. 

Patron d'eccellenza di 
questo sodalizio, peraltro 
riservato alle rappresen-
tanti del genti) sesso. E la 
signora Magda Lucchini, 
titolare del negozio di an-
tiquariato "La Vasaia", 
con sede a Rivalta di 
Gazzola, e fondatrice del 
Club. Vi aderiscono non 
solo casalinghe, ma anche 
donne in carriera, profes-
sioniste e manager pronte 
a riconoscere nell'arte 
della cucina l'occasione 
per esprimere al meglio la 
propria creatività. Lungi 
dal considerare l'attività 
casalinga un grigio tassel-
lo di quel mosaico privo 
di inventiva cd originali-
tà, le (omelie hanno sapu-
to anche recuperare un settore 
fino a qualche tempo fa consi-
derato prerogativa del sesso ma-
schile. 

Un nome prestigioso, quello 
del Club "Il Fornello", come de-
gna di rispetto è la fantasia dimo- 

strata dalle forcelle e dalle for-
nelline (la distinzione si riferisce 
al solo dato anagrafi.), che si 
ritrovano periodicamente per ci-
mentarsi nella realizzazione di 
particolari menù. 

Ogni due mesi, infatti, quat- 

tro socie del Club si alter-
nano ai fornelli per prepa-
rare il pranzo, confezio-
nando ad arte i piatti pre-
scelti ed approvati dal 
Consiglio. 

I convivii non sono 
aperti a mariti cd amici, 
che possono invece parte-
cipare - secondo quanto 
stabilisce lo Statuto - alle 
cene predisposte in occa-
sione del Natale o della 
Pasqua, o per celebrare 
particolari ricorrenze. 

Ma, al di là del mo-
mento conviviale, gli in-
contri forniscono un prete-
sto per parlare anche di so-
lidarietà. 

Ne è la riconferma 
l'impegno profuso nel set-
tore dalle romene, che da 
anni si prodigano per la 
raccolta di fondi a favore 
dei bambini residenti a 
Brazov in Romania. 

Il Circolo, che ha sedi 
dislocate in Italia e all'este-

ro con altre 40 delegazioni, conta 
oggi 650 socie. A Piacenza, ha se-
de in via Borghetto 22. 
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Il piacentino 
risparmiatore 
per vocazione 
e cultura 

L'indagine compiuta dal-
la Svimez (l'associazione 
per lo sviluppo del Mezzo-
giorno) ha confermato uffi-
cialmente il primato piacen-
tino nel campo del rispar-
mio. 

Riassumendo brevemen-
te i dati resi noti ad agosto. 
risulta infatti che la nostra 
cinà è in testa alla classifica 
stilata dalla Svimez, con 
quasi 27 milioni di depositi 
bancari e postali pro capite, 
ed in questo nemmeno le 
grandi metropoli sono riusci-
te a contrastarla. 

Del resto non poteva es-
sere diversamente, stante il 
carattere parsimonioso del-
l'autentico piacentino, voca-
to per tradizione e cultura a 
quelle doti straordinarie di 
austera saggezza e sobria 
operosità che da sempre han-
no contraddistinto il suo stile 
di vita spartano. 

È il più antico circolo gastronomico presente in Italia 

Per il Club del Fornello 16 candeline 

Alla ricerca 
degli avi perduti 

Prossima l'istituzione 
di un Albo 

per Amministratori 
Per poter continuare ad exi,  

citare con competenza e profes-
sionalità il proprio compito, gli 
amministratori di condominii 
dovranno essere iscritti ad un 
apposito albo professionale. 

La sua istituzione è, infatti, 
in questi giorni oggetto di 
esame in sede parlamentare. Sul 
punto, già nello scorso maggio, 
si è pronunciata positivamente 
la Camera. 

Ora tocca al Senato espri-
mersi sul disegno di legge che 
darebbe una regolamentazione 
giuridica a tutta la materia, at-
tualmente disciplinata dalla nor-
mativa codicistica - pochi arti-
coli, come ormai viene fatto no-
tare da più parti, riguardanti i  

complessi e delicati rapporti tra 
i condomini - a cui si aggiunge 
una ricca casistica giurispruden-
ziale. 

Senza dubbio l'istituzione 
del nuovo albo professionale. 
oltre ad essere un punto di rife-
rimento importante per gli am-
ministratori stessi, e in primo 
luogo per chi intraprende la pro-
fessione, gioverà anche agli 
stessi condomini che, secondo 
una recente stima. si  calcolano 
attorno a circa 1'80% della po-
polazione. 

Agli amministratori, dunque, 
sarà consentita un'elevazione 
del grado di preparazione cultu-
rale che non potrà che giovare 
alla loro professione. 

È possibile risalire ai propri 
avi? La ricerca, una sorta di cu-
riosità intellettuale, è possibile 
scartabellando una serie di docu-
menti storici. 

La documentazione neces-
saria si ritrova in tre ordini di 
atti: 
i) atti dello stato civile; 
2) atti parrocchiali: 
3) atti di natura civile. 

I primi rappresentano forse 
la documentazione più completa 
ma sore reperibili soltanto dopo 
il 1860, quando fu istituito per 
la prima volta in Italia lo stato 
civile. 

Per le epoche remote, è in-
vece possibile consultare gli atti 
notarili, che però non sempre 
sono rintracciabili. 

A questa stregua, è ancora 
possibile la consultazione degli 
atti parrocchiali, sicuramente 
rintracciabili su tutto il territo-
rio nazionale negli ultimi 400 
anni. 

Coloro che sono interessati  

ad una ricerca genealogica, dun-
que. potranno partire dall'atto di 
nascita del padre, facendo riferi-
mento alla parrocchia territoria-
le competente. Il documento ri-
porta infatti i nomi dei nonni, di 
cui occorrerà rintracciare il cer-
tificato di matrimonio. 

Il passaggio a questa secon-
da fase risulta complesso, poi-
ché in genere il rito viene cele-
brato nella parrocchia di resi-
denza della sposa. 

Da quest'ultimo documento, 
si potrà quindi risalire ad un avo 
ancora precedente, il padre del-
lo sposo. 

A questo punto, la ricerca 
condurrà ad un ultimo certifica-
to, l'atto di morte dell'avo, su 
cui viene sempre riportata l'età 
dell'interessato, un dato impor-
tante per risalire alla sua data di 
nascita. 

Da questo punto sarà, quin-
di, possibile avviare di nuovo la 
ricerca passando da una genera-
zione all'altra. 



Vigolo Marchese Associazione Industriali 
di Piacenza 

Presidmie: Domenico Scaravaggi. 

Vii.c.presidenti: Armando Corsi. Federico Cottignoli, Giancarlo 
Mandelli. Giacomo Marezzi. 

Assemblea: Aldo Annzo. Paolo Ballerini, Stefano Casalini. Pie-
tro Cclaschi. Antonio Cogni. Armando Corsi. Gior-
gio Cravedi. Caterina Ferrati. Arrigo Giarola. 
Giancarlo Lusignani, Giancarlo Mandelli, Ronzo 
Molinaroli. Vittorio Olcese. Giuseppe Parenti, No-
ra Perdoni. Augusto Ritti, Nicola Rimino'. Aldo 
Sii., Viro Schiavi. Anna Tanzi. 

Giunto: Aldo Animo. Emilio Bolzoni, Giorgio Cravcdi. 
Emilio Fagioli. Giovanni Magnaschi, Ronzo Moli. 
naroli. Vittorio Oleose. Giuseppe Parenti. Andrea 
Rossi. Vite Schiavi (oltre al presidente e ai vicepre-
sidenti). 

C:MI.4,i Re, Giuseppe Boccemi, Camillo Cagnani. Giacomo 
dei Certi: Rossi. Enrico Molinari. Massimo Periti. 

Co!!. Ori Pr»i›.: Piero Cappellini. Luigi Gatti, Giorgio Guidoni. En- 
rico Pollini. Carlo Squeri. 

Direttore: Giuseppe Boninsegni. 

Glossario economico 

azione in TV ed alla Radio 
Telegiornali Nazionali Glornaliradio Nazionali 

7.00 .001 18.00........T01 6.30.......082 15.30..StereoRai 

8.00 .TG1 

9.00 .TG1 
10.00.......TG1 
11.00 .......TG1 

18.45 TMC 
19.00........TG4 
19.00........T03 
19.00...Ddeon 
19.30 ...5 stelle 
19.30........TG3 

6.45 .......GR3 
7.00 .......GAI 
7.30.......082 
8.00 .......GRI 
8.30.......082 

15.45.......083 
16.30 .......682 
16.30-SamoRai 
8.30 .......GR2 

18.45.......083 
11.30 .......TG2 
12.00 .......TG3 

19.45 TG2 8.45 GR3 19.00.......081 
19.00..StereoRa 

12.30 
12.30....ttab 1 22.00.......TMC 

10.00.......ORI 
11 30......GR2 

19.30. GR2 
20.10. . GR3 

12.45 .....TMC 
13.00 ......1G2 
13.00 ......TG5 
13.30......701 

22.30...5 siete 
22.30....0deon 
23.00........701 

12.00.......GR1 
12.10.......GR2 
12.30......G82 

21.00 ......051 
21.00..3tereo Poi 
22.30....._052 

13.30 TG4 
13.45 .....TMC 

23 30 TG4 
23.55........702 

13.00.......GAI 
13.30.......082 

23.15.......083 
24.00..ereo Rai 

14.00.......T(33 
14.00...5 stelle 

24.00.......T01 
24.00.......TG5 

15.03 GAI 5.45AereoRai 

14.00 ...Odeon 
17.15 ......TG2 

0.30 ....Italia 1 
0.30.......TG3 Glomalirad o locali 

17.30 ......TG4 
17.45 .....TMC 
1759 ......T05 

2.00.......TG5 
2.30CnoTMC 7.15 .ftdo Silura 

8.15 .Raia Seurd 
12.50 Aldo Sani 

i Telegiornali locali 9.30...Rais Fiore 15.15 .1ixteSeux1 

12.30 .Telecolor (CR) 
19.30 Tetetiberta (PC) 
19.30 .Telecobr 

11.15.RdoSard 
12.05ROMMom 

17.00 __Ritieni 
17.15 .RadoSord 
18.15 .Rado Sana 

22.30... .Telecolor 
23.30. Teleliberta (replica) 

12.15.11x5eSe. 
12.30 _Radono/e 19.15 .RaSz Sona 
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Quando. dalla secchia strada col-
lina. che scende dalla pane di Ca-
stell'Arquato e attraversa i vigneti as-
solati, si arriva al centro abitato di Vi-
golo Marchese, spiccano sullo sfon-
do due grandi opere del periodo ro-
manico, la "Piove" od il "Battistero" 
situato a lato della chiesa. Due insi-
gni monumenti, risalenti all'XI seco-
lo. che degnamente rappresentano il 
periodo storico cui appartengono. 

La Piece risale ai primi anni del 
1000. presenta lo schema classico 
delle tre navate convergenti in un'u-
nica abside. La sua facciata è arric-
chita da lesene. archetti cd mato cic-
che. Accanto, il Battistero si presenta 
a pianta perimetrale circolare c con 
tra absidi sporgerai, a cui corrispon-
de un giro di sci colonne in mattoni 
che sorreggono una piccola cupola. 

All'interno della chiesa, si trova 
una vasca battesimale ricavata da un 
capitello risalente all'epoca romana. 

Il paese. originariamente dei.- 

minato "Vigolo dei Marchesi". per 
distinguerlo da Vigolo di Val Noie. 
appartenne alla famiglia degli Ober-
tenghi che fondarono - attorno all'XI 
secolo - un monastero dei benedetti-
ni. In seguito, Vigolo divenne feudo 
dei Conti Sforza di Santa Firma. 

Verso la metà del settecento. con 
l'estinzione della famiglia dei Pu-
sterla, il cui fortilizio si trova nelle 
immediate vicinanze del paese. la 
zona divenne presidio prima dei Bue 
vini e. successivamente, dei Boselli, 
che lo conservarono fino agli inizi di 
questo secolo. 

La Chiesa di Vigolo Marchese 
ed il Battistero che lo affianca • che 
da sempre hanno affascinato gli sto-
rici locali . sono stati oggetto di 
un'indagine da pane del piacenti:. 
Angelo Andrea Sangalli. docente 
presso alcune scuole medie cittadine. 
che ne ha realizzato un'interessante 
pubblicazione finanziata dalla Banca 
di Piacenza 

Stagionali!([ 

Quasi tutte le attività economi-
che seguono un qualche tipo di mo-
dello stagionale. Ad esempio l'atti-
vita edilizia diminuisce durante i 
mesi invernali. la domanda di con-
tanti aumenta nel periodo delle fe• 
stività nttalizie. Per evidenziare le 
tendenze, le statistiche vengono ag• 
giustate stagionalmente, al fine di 
eliminare questi picchi. 

Svalutazione 
Improvvisa diminuzione del 

corso di cambio di una valuta nei 
confronti delle altre valute decisa 
dalle autorità monetarie del Paese. 
Alcuni :astengono che la svaluta-
zione si applica unicamente alle 
valute con tasso di cambio fisso. 
mentre per quelle a tasso di cam-
bio variabile si deve parlare di 
DEPREZZAMENTO. 

Carta di Credito 
Ne sono esempi la Barclaycard 

c la sua zia americana. la  Visto: es-
se permettono al portatore di fir-
mare all'acquisto di beni e servizi 
e di regolare il pagamento in un 
secondo tempo quando arriverà 
l'estratto conto. Anche a questo 
punto. il  titolare della cana potreb-
be ulterionnente dilazionate il pa-
gamento. ma  in questo caso do. 
vrebbe pagare un oneroso tasso di 
interesse. Diversa dalle cosiddette  

cane per viaggiatori. come le Di-
nem o l'American Express. che so-
no soltanto comode, ma non forni-
scono credito, cosi che qualsiasi ti-
tolare che tenti di dilazionare il pa-
gamento si vedrà ritirare la cane. 

Ciclo economico 
Termine usato per indicare i 

cambiamenti ciclici dell'attività e 
delle condizioni economiche. tipi-
camente composto di quattro fasi. 
prosperità. crisi, depressione e ri-
presa. 
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